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L’affe.ni izioiic e l’ainore lidia li 
berta, poi. inno subire delle oscil­
lazioni v 'l.llv contraffazioni, ma 
non potran io inai in.me.ire del tut­
to, pei clic Li libertà è troppo inli 
in.mielite c« ' m->sa coll'idea stessa 
della vita m .ma E l'amore forse 
doloroso dell i vita e qualche cosa di 
più forte d • l'nonio, perche egli 
|io*'.i pii\a.>clic : nel momento 
stesso in cui I »rsc tenta di privai* 
della \it.i, e ivi mio amore della v*t . 
che lo spinge.

Anche la n< tra età ha una 'ili, 
a volte toniKiit il i a volte semplici­
stica, maniera »«i amare la vita e la 
libertà.

Libertà e vita, ncll’uoino. >i c m- 
dizionano vicendevolmente, sono 
intimamente cmi'esse, quasi tendo­
no a identiiìc; rsi finta nell’altra. 
Libertà è capicità di scegliere, di 
riordinare, di ricreare, e su uni 
propria impr» nta, ossia c vita. Vita 
c capacità ini ima e p. opria di muo­
versi c di riuoveie, c autonomia, 
ossia e libei tà.

Va da se, che parlanti • così, in 
tendiamo Invìi?» c vita nei loro sen 
so più uni. no c profondo, tarlando 
di libcrt.'i i on ci riferiamo t. ilio al- 
l'immunità di mia coazione di vio­
lenza esteriore, quanto alla lini là 
intcriore de' nostro spirito; u.ual 
inclite parlando di vita, pensiamo 
Sopratutto all. vita intcriore KH'i 
elle riflette, clic vuole, che . lli.i

E evidente clic, sotto qn pun­
to di vista cs'ciiziale, non si può 
pensare di scindere la libertà dalla 
vita, tanto meno di metterle in an­
titesi e di poter sacrificare la libertà 
per salvare la vita o la vita per sal­
vare la libertà.

Non si può d’altronde dimentica­
re che vita c libertà umana non 
»ono qualche cosa di assoluto; 
panno un’origine in un dono crea­
tivo, sono soggette a limiti e a con­
dizioni. Da una parte, sorgente e 
donativo c Dio, dall’altra parte 
vita e libertà tendono a esplicarsi 
pel mondo della esteriorità e in 
esso trovano il materiale su cm 
«operare o foi'c gii ostacoli da su­
perare.

• • •

Ce un problema teorico ’intor- 
pò alla vita e .dia libertà. Ma c’è 
^opiat ut t«> un problema pratico 
del come vivere attuando la pro­
pria libelli'» interiore

Bisogna, a questo 
darsi di questo: che 
(ù sono un dono che 
pe’deic <> diminuire, 
piloto dono, quando 
dalla sorgente unica 
ffiinemente fluiva, dii
peccando, ci si fa schiavi del par­
ticolare frammentario clic è infe- 
fjore a noi e ci uguaglia a si c 
allindi ci mortifica; lo >i riacquista, 
jj dono della vita c della libertà 
interiore, e lo si attua v lo si svi- 
pippa. chiedendolo al Donatore e 
^.pnscrvando
cpl quale 
j disopra

Bis» igna 
.^udizioni 
.jdlliik o 
pi aiuto

scopo, ricor­
rila e liber- 
non bisogna 
Lo si perde, 
ci si stacca 
da cui pu- 

Dio, (piando,

con Lui il contatto 
ci eleva continuamente 
di noi c delle cose, 
pure ricordare clic h 
esterne della vita indi 
sociale possono esseri 

o mi ostacolo all’espli 
.•irsi della vita v della liberi?» in- 
priore Per questo esistono, jkt 
.^eilipio, un problema di salute fi- 

Ji3i» più ancora, un problema di 
jjpcrt'i sociale e politica, ma sono 
.-cn/iali problemi di vita umana 

Spianto i»iù diremo interiormente li 
p^ri e vivi, tanto minor presa su 

(>i avranno gli ostacoli esterni del 
.'pinbiente fisico c umano, tank 
jt’i anzi le condizioni esteriori sa- 

* pino stimolo c strumento di più 
rr;indc c vera libertà. 

Emilio Guano

Molto da rifare 
Ci rei.diamo indubbi, tnicnlr • rih> 

tirile ihfl àlò « In- -i .ppongono ad 
ima fatile culli/rensiint, Ira giovani
• he in ambi uh differenti
• «un lindi :t»mi goliardiche ilivety,

hanno nini oiuczium -/•• • <«> ron- 
Irndanlt fidili vite unirt i >ibu n. (.«»- 
piamo • /if non • fard. aceellai, *«•- 
r nani, nle Ir ilice , l, prOp'esI, ib i li 
nitri, quando m « troppo legali rii 
rqmduamenlv all' organiamo che 
si r crealo e si lappi e dtla

Ma ci eravamo illusi «/n tl /a un 
incanirò ha qh yluihnli di hitt. b 
univerrilà ilaliam due» —• « pulcsse 
essere più intei, scinte e l< • ■mio. 5» 
era emuli p. i amlauiT !• prime 
r<p. rii n;c tirila rila tienine ratina tiri­
li nivcrsilù italiana: • >aminarr l« pu- 
licolari po.\'i:iom psicologiche errate 
ila iuta comune dolorosa espi rien:a 
dirersanìrntc seff rii; . approntare 
un piami di lavoro serio t concreto tla 
affrontare al prossimo f'.ongrrsso na- 
-tonale s> ti Jtnr.i in pochi f-trole ili 
im/Mislati il problema delta crisi che 
travaglia oggi il nostro nrti'inismo 
unirrrsilario.

Iliveei\ ih tulio ipie III, bi ll pian 
a r fallo.

Il C.onrrgiio purtroppo è sitilo mah
• i tjam-tilu non a futil i i libare, nel- 
I incito ai llrllnrt, una formula ruii 
taga comi tpirlla dii .. <|iir Jrlrg.i- 
li. «li .q>p ti frugolili ad una «ug.i 
ni//a/i«ni« riniiioM iilla «unir i ippir

>|ÌVt t|r-|| llldrlili H , . - , ■•»-
ir loufit •toni « uh idi uh /n« /«'110*1 

l'.od aleum hanno / n>alti che taf) 
firesenhd 1 rti /«••> tfneH‘ortpudsmo •>
associazioni che ave^y, una nuigi/m- 
ran:a iti isetUli, Son remiti aliai a 
lìmiti 1 appic^mlanti ih associazioni 
odlantu . goliardiche (infatti la mag- 
gioranza degli studenti. ••«/*/«. prrfc- 
ii>ci bulli e divertimenti a un >crio 
roime tiri problemi tirila nostri [ ri ­
fa università) che hanno pollalo tpn - 
slo spirilo goliardico n ( Convegno 
fiori la goliardia r', / 'rara In fi poco. 

C.usì, ini'cc di esaminare attenta- 
mente- la poflziom • la crisi delle sin­
gole umrersità, si r falle. Sfr'sstt, /‘«i- 
pologia della propria assoeiazirau. e 
basta,

1 od. si è tfiscussu ore r urt su lac­
cali problemi pratici di imp rtan • 
br ale r ducendo poi la pref trazioni 
•il f tmgit .x., .ut una af/iclltda • n t- 
l'Hy f tlist Iissitmr Iteli, ultime ole tiri­
la Itali, del g-J

trarrebbe dungur, ehc m >sun ri*nl 
bili, f..-ihf. si sia attenuto, ma un«t 
simile tiffcrmaziont ^irebbe eccessiva 
\bbiamu visto alcune dclcgizittni la 

1 tirare mollo li, nc, con tao ^là, serie­
tà, iiil 'lhgrnza per salvilit almeno il 
salvabile. 1 riù ci conforta r ri fa spe­
rare /hi l'tivvenìre.

/ uno rrsibi non ? am tira i ian/dc- 
ant, nf morta, molto vi ? ila lavev 

tare , . . 1 t uh i. lanehczzc, /irin-
t palmi ni, ». »» • 1 ••pa ini. per gli al­
ili. \la dia fin, nc /tossiamo c\- 
*«r culi - la notila università potrà 
tornare rrramrnb democratica, tem­
pio di verità, fuc'ua ili u,unini n, 
sii c ili professionisti pr, /.arali e 
enfiaci.

20 SETTEMBRE
Allegretto... 

V’II’juI.i I «I di « I ,n i.|| 1 di M ih ma­
lica «Irli I iii\i*f-il.i «li Boiiiii *i « • 
ili» iniziali la iii.iltiii» ilei 20 .rll**m 
Inr i l.iM’li «It i I < 4ili\i*2iio illlcilllli 
o*l*ilaii«i Parivi ip.n.iiiii j «|r|vgab di 
l.’i villA v pivi i-.11111-1 d<* «li Uni, X,|. 
|N)li, limila, Perugia. Sirn.i. Pi a, Pi- 
H’il/C, Bologna, tagliali. *»i**.iii. Gr- 
lima, M«*iiii>» iiiii»<*i-da «• p •lil«-« ni» «», 
Milano nino 1 d « •* iini\*«-i«d 1 «all<>- 
li« a. I* idm irli iv*l< 

\«««*Hali Ivlv/inin* dii pif*id< 11/1 
di un non dvlvgalo r piv< baili' liti 
•li » .n i" l«>d Inni di-ll |uh i fai oli 1 
• li II.«ina, 'i -min mi/ialv |«* rrla/imii 
'•dii -ilua/iiiii(* nr||«* lingule -i'di uni- 
%«*i-ilari»*. Si «• «usi pulnl fai ilnirnlv 
nolaiv I v-i-h'ii/a in inoli»* iiniwi-ilà 
SafNdi, limila. Pviaigia, Turine» nni- 

Vl'-ila (• p«»lili*t||i< <», Milani. Illii\i'|-i- 
la. Iiiolt* •• in ini «erto -.ai' • P.idma 
di mi gaiii-nii Imidnili a tuh lirv gli 
ird«*r»*"i «li tulli g’i univi 'dari «tv.» 

li af 11. \« 1 ' • vlv/imii |i*nivt 1 alicln* d<»- 
>•* gli diidvtdi -"lo pvi« liv I di 
h nino il «liiitl" «I v-Mar idrtlori »•<! 
••leggibili.

I- r«*la/imii d«*i membri delli* altre 
-• •li Htihei-ilari", inveri*, hanno chia- 
iil" d programma .* l'allixit'i di quel­
li* \* " i i/imii vile rappr' -vr»!axaiio 

I 1 < dloli 1 di \|il ino ha dii Inara­
to 'li inni awic .-incoia alcun oigani- 
-iii" lappi* »*i:l ilio» iiv al» una 1—••via- 
/imn*; ha o-i« malo p ai*» . In* all ini­
zio d'1 inno" inno .11» id»*ini<o quii 
<0-1 -«*11/ all lo -1 fai ?i.

la* 1 • I i/imii più inlvir--aidi p chili- 
!•* «l'-l I glllppo -"Ilo -l.ih quelli 
di Napoli, limila •* Md ino; di*| -..... ..
la più di\*a Ioidi*. g diaidii aiinad" 
Iva la mvii • ««'li iiltixa «p ella ili ** > 
'•li la più iiit«*ii*-'.inl«' quella di Pa 
«lov» la più -CI ia all! li«* '•* ha l.nga- 
iiivnl" Indiato la paih- ri< irativ», 
quella di Pi-.i Pai li« «dai menti- iute- 
re*':inl« queliti d 11 i*-l«» pV| il «pia 
dio «•--IL de||i- d.|. 1..-1* ( midiziolii 
di quella I nhiT-il.'i.

Nella m>< linda un ippre-enlaiile 
della rmiuiìi'-i in* -inda* de pie—•• la 
1 ilio 1.1 < olii* d«*iab* d«*| l.ixoro, ha 
pollalo il saltilo degdi operai •• lav»- 
laloii. hi.uvnd" « In- i liofili 'Olio i 
Imo | i"Id illi e au-pi indi» « he a Iali­
ti 1 he \miclil»* ro e limi pn—«aio 
'iulO d d» qilvlle l.n dii i/imii nei •-- 
-ai i»* pei pi"-cgllire gli -ludi, la pa- 
«••la -"hi i 1 «• ai < •u.ila del rappi«•'»*n- 
I uh* gim.tiiili- • I da .molli .dia Illu­
da un appl.m-u < li a--icura la n<»-li.i 
- Hip dia e < "iii| 1 rn-ione.

I -l.il 1 poi lell « Hi t Iclfeia dello 
-Indi lli 'pallone, limalo alla I «»n- 
'iilla II! I I.ippir-vnlaiih d*l palili* 
• oiiiiini'l 1 «In* -i "Un- ili 1 ippie-«*n- 
lare <• tuh-lan gli inlei«*--i ilrg'li >lu- 
d’-nti in -riio d nia-'iino mgaio» na­
zionale di oggi.

In nido h- Mimine di »|iie-la piiin.i 
gioriiaia . ................. lillà e colmila di
lax«»rare « ••in rehiiiivnh* il» alcuni,

tìiauda . /«»«' tiduttc i ^tai di problemi «i 
pi...>h . '« t 'lip odia, filili. • ! .1 «/!».•- 
lai ai, pane cbeciisc). / ':«( ,i| t »<• 
nel proprio .us entro pareli doni 
che ben r«»bn>.'. ,h.‘ li isolino datili albi. 
I.'arim» i/itahm.jiu iiramico eh ' patio ih 
ih- io <■ /•iusllzia rispomi. . non mi .-< •><•- 

• » ire, guarda il mondo J>»’hìic«> « »m«* ad 
ì.r.. '*x«i di malti e non a □ccorg»* 

eh' misurala al metro di questo buon 
t-n-o a»n'7r .1 « . ria apparirebbe ini a: 1 

ni,,unto con 01.•■ ficorsi più o meno
-ciuh nti.

I.'nonic di buoi n- -, • privo di 
propri^ idee vivrebbe Inori della storia, 
o al rimali Ilio di • >sa, mentr l'cxl . m - 
sta che i;r da con sincerità 1/ am ideal 
ha in a ita pie,isa pinzimi, , p,nh, l'e 
•ludibrio » f*. dalla lolla Ideale • P una 
conquista •. >n un punto h pori, n .1 r 
non ha nullo ,1 < li. lai .u il o »m«> «’P- 
miti,, di iii.Hi oniana mCmoua.

I 'uomo qualunque non ha Uiifh , »i 
f polo,, Ili iti qil, I l.mllllK» M'Ih'Hlblt* ' 
<;t- il ,-•iiilill,» \cmbiava aiich*, >o una 

* 1 loniati.i m<: ha alito umanamen 
.1 > 1, ionio qnand > una bomba
h . • ad na .1 a o to; Ilo non

1 • ■ ni • 
burnì 11-" •• ii,lc a . a •. ». ì- a
pei mio uno-, 1 triuslizìa sociale . domani 
p » lo stesso 11 il 'tio accclh •• !•!•< la dii 
lattici, azzima »«»*.'«i «» di qualsiasi alito 
• ' . •»< x on comprende , he i pinoli prò. 
bici . »; >. -ì • 'ol. 01. \. »r.1 i graniti,
ehc domani . la fnllma ^oiiaL uà 
rinnovala, anche la '-a po\: <-»i. ;<»rd 
maiala, sia eh, ria hi d Ulto o in
, tedilo verso gli altri.

La dtmotij la non p inoti, una po 
slzioti. rinunzialarla riguardo al pioprio 
modo di pensai, d 01 • • la paiola d’01. 
ditte per noi italiani d, .1 bb,- • y\. , 
>pi<ltr«i /mi, con.imcr «>g»iim<> , he

liuppo -pii ih» gob irdico r « hi i—oso in 
diri, quali he udgat ilà inolile ni
• pi il» uno, troppo (mni di-mo • trop 
pc \ me parole ili qua-i tutti.

21 SETTEMBRE “
Andante... con brio

Inlla la inalhii 1 «• -Idi aiuola de 
dilata die relazioni -u singoli* sedi 
miisi-i-dai i" Xel | meriggi.. - •!»•• 
dfioni ili insieme d< uni pioblomi 
h nii i «In- 1 ig11.11d.1iio tulle I" uni- 

l-llà.
• >ii"'lo pillili» he limi ii«i "inprCso 

nell "idine del giorno -i r dm ili" li.it- 
I | • 1 il • iratlcre «li urgenza «he ri- 
xi 'h»no al< uni pioblemi «• p«*f |.i ne-
• i*--il.*i «li un proiiiìiiciamvnk» unico
• I puh* ili tulli gli studenti unhci 
'ilaii italiani. I 1 di-rn--ioii" «li ipicsti 
punii «• la pie-eillaziono dell" mozio­
ni i -lathi* iul'-rrolli |kt la \i-ila 
a lladio limila -i è ■-«•11liiMi.it « «*d 
approfondila nella m.dliiial.i del 22.

\ Baili" Boin.t — d"\i ogni -"Ili- 
inani è imiics-a allìiilei la« olla mia 
h l'iui'-imic dvdii.da agli imiti 1 sita­
li 'i 'olio 11a-ini"" poi notizie siil- 
I .md mi ni" ilei latoli d«*l I oiiwgii", 
invilii** 1 -ingoli delegali hanno di*l|o 
le Imo impi<"ioiii rd hanno invialo 
•dilli a tulli I Imo (Oinp.lgili UllÌMl 
-1: 11. Ouvsia gioin da «hi- pure hi 
ohIm ih I .il.Il i-ll 1 un pir-idi*iil" alh-li 

h> «I ••ii'-igiro hi dal" il \ ia ad
ima mi e* di imidi-idi • li* ioiiliiiu«- 
1 ailllii dm*"* lido -empie p 0 * i.l\i nel 
la lei za gioì naia. I giu Ilio in fai li nel 
li 111 diin.il 1 un -«Mollili» gi*ll«»\CM*. 
1 ap| : c-enl.ilih- ili un "inilahi uliivT 
silaii. di quella «itti lìiaiidi ili-ili - 
-i«»ni Ita i due gemo»-i -olla legilti- 
milà d"l Imo mandai", »li-< licioni 
amilo nell udì d«»xv limi 1 1 n - <• a 
trovare lilla -dii.-ion<- alla imdn»\ei- 
-i.i Vil i filli* -i I- li il" llll il Ippio tol"

impegnai ri • mpromcllci si, <i\-u 
• n , ni stia posi to i . Uh f<in|i'ni< 
cmnt I 'Fi. Ide, Rinun ai. dia p,< 
pria •< '! C' tbllità sigllifultCteldn noi; 
esser sinceri c a,icituic il ,ompto- 
m'sso.

I a d'iiiii 01 1 pio,. ' 1 • « idi uni p‘ »

qual iiiqu» ha pania d l lo> • ta . u. ai, 
libi domani, n .. «i< «'••ig» * '• ’4 '' fr • '
hi a! di Lì .»»i »;/i Si ? b. 11 accollo
che le /'•••*« r< « J di Hiroshima sono 
itcllalc p, r la bomba at oni- a. ma non si 
ivi’Cc/e slv vi è tutto - n . nhto iiio»:d. 
eh" crolla; p, 1 questo chia mtchi d 
uhi ni. 5n»!Ìi< Umilia. gio .X’.oi b -
>f’gn.i 1. » pa. .<a s i-Utu Jmii ,* siri-mi 
ciollano non pi » opera di bumbe • he sei 
vano solo ad ammazzare qualche buon 
i>a\olo, ma pei l'urlo di una idea. In 

lond Pioprio qui à la per ime giovinezza 
d l 1 omoi» Solo 1 . iloti eterni non crol­
lano, ih. il X/i’s'Uggfo ci ha ti
velalo- loio l:ii!o questo succedersi 
I »id« proprio alla t, -ili » nc di quei 
calori l-d « proprio il « listiam iinii Ile 
. m ila a 1 sislci, alla l, aia '• ite deh 
.'non qi .dunque. , io, di un nomo lipo 

• he »b'»i « o* non l'etem ufo d'ttil 
(ha il . • *<» piririo della •munità non 

sfa nel non il.-», una p<> .na: à. ile 
filcnersl /arsi idenli,o il !i 1 • •
M>ll" le), iiiii nell’oc, • Ila,, con un alia 
di amore le p> t s. >n lillà .lei fiat. Ili, ««»m 
come css-z sono dicers,- dalla propria 
io -oiiii < n tv» , / ' • •/nti ' dell, !. . 

niiisio / .salutai , >c ih<n ..’»!'• i<»; "n, 
lirico" , Ili non la pen .1 ,om !• . , • ' •>
ti >i n alla violenza, clic • l'amia d< I 
vile Sul piano di ciò eh, si possied, m i 

’.i o ri/,- pmprictai i può e si d’vt 
risei, pronti ad ogni rinuncia «< qv» 
sf-> , la giustizia c ri b< u d Ila comi m- 
"i. M.l piano della propria p is, n.diia 
u ,t, esser, sempre «puilcntio >■ mai 
di ai. un libino qualunque.

Fraiicenco Zitppu

.1 Inllv le altre sedi •* un \ol" p-i • ia- 
'• uno ai due Tappiv'i iilanli gemoi*-i 

I ii in» idenlc analogo v -• oppi*do 
più lodi air irri\" d* I 1 appr«,-i-nl.iiil«* 
della I in 1 di Bologna, 'pv* ì«- ad op • 
la «li un delegato di Padova, riolridis 
'iim» rd agitalo nell v-posizimi* del­
lo -ii«* idee.

Ii.ilmo-o | i|i« idriih* siisciliihi |h*i 
una in* /ione di hi* -h* limi 'i «'• Ilo­
vai»» un unanime a«<urdo 1* una v»*ia 
-olidarielà neppure pvi «pie-la Im- 
ineiilal 1 «• di-gl.iziala cillà.

22 SETTEMBRE
Fortissimo 

I 1 giornata pili interessante «’• -la 
la • Iiza dubbi»» qiir-ta XII 1 Presi­
denza •- Enzo Modica dell Inlerf.uol- 
l.ì di Buina. Sì roiilinua la di-i u--io- 
ne -lille mozioni piCM*|ilah- «In- \»*ii- 
goiio ai iellate qil.»-i tlllli all illlalli* 
nuli Si (hiedniio iu-ì istituzioni di 
< • 1-1 Ih- di economia v «mnmen io 
pi i l«* univer-il?» -.uil", di ingegneria 
pei Firenze, di ai» hili*lhira |x*r »»•• 
limi. Sassari «biodi* pu li-liliizioin* 
dell • I ai oltà «lì igl II la.

Ime -mio Ir inozioni più iiii|x»rlaii- 
li una di limila, l allia di Pisa, 

la prima protesi.» 1 unirò 1 provxe- 
diiovidi mini-lei i.di ile* liimllolio il 
bienni ». climiii ni., gli «•• uni di (eb­
bi.liti « «I esigono il pagamento retrn- 
• llixo dell»* I i--«* 1 addoppiali*, il -«•- 

«ondo rii hieile i li»* 1 beni dell «-\ ».n| 
-iaiio loii-eivali dalle auuililii'li «zio 
ni universi!arie in alle « «he -ì »• 'li- 
lui'» « in ogni di iiiiìm i'il.11 la un 
mgaiii'iin» "lellixii, «Iviimm ralico, lap­
pi v'«*iilalivo degli -Imlenli a 1 ni de­
volverli.

.Ville lliozimii quella di Milano 
per I iiitonmnia, di Pi*a pei il ritor­
no «Il .li arili hi pihilvgi llllhvi-ila 
ri, di >1—ari |m*i il imigvd" «l«*gli 
iiniver-ilai i alle ai un

MI».* 13 Ulia <|i-|eg I/Ìoili h 1 | li•••-|| 
lato tulle que-h* in* zimii al -olhise- 
gii'tario dia P I «he ha ri-po'lo 
moli* ex i-ix iniviilv.

si 1 ipiendono 1 lavai m'I p •merig­
gili coll Ir i"lazii ni di i dm* II* idi i - • 
dt'lle •••II» liti «»p| • h I ilioii»* di-ila 
I '••di iidr 1 (•♦•iioxv •- illi'inia • he 
I» 1 q»pr* *"iil Hiza degli -lml«*iih de- 
xv • "• l" allidala a quella « - i »/n. 
m* che ha la maggi» t ui/a’ »l"gli 
i-< l illi.

'• • di baino parili inxviv in la-
xm di un organismo iiiiixei-ilario 
•li ihhia .1 -ila lia-i* elt-lha di- tulli 
gli -Indenti i* limi ilo di quelli «he 
vuoilo lini filler minala tendenza 

i*ell nubi!" «li un 1 i—«n iazimii-
I* inq ilinh- lini «ir ili" dliianh* 

l’« | * 1/1 ai * «lei delegalo di l'nriiio. 
■ "li !»••<•» -pirih» demi • 1 111< *> r hi-
• he imi pi » 1 < <lm i/i n* 1 -«» l *nilo»i 
della Ir-i «"liti 1111 sonò «indoli « 
i« i"vggi ir«* fuori.

I ' p«» li •li«ii"ifim- -1 pie-rrdaii" 
h ni<>/i"iii « ««ili Iii-ixc \«* n«- '"in» dm* 

| pO'h’ X lp"|| a |av li* ilei 1 "Usigli 
ili fa««»|là Ili-pi* 1 llll* 1 -iuguli dele­
gali ili ilm Ho in -rdr pi« niu •* 
x.iii" | « li-ziiim* dei ««‘Usigli •• | i» pa­
lili • Il i|il *-la li.i-e la lappi* '"rd.ili- 
za d pro-'imo < bugi. ' • Xazimmle; 
(ìenox.i invei i* per un « 1 appre-rnlan­
zi agli organismi he hanno li ima 
giman/i. In colazioni* la nio/imi»- Na­
ftoli •'* iiiellal.l.
'i d.diili'i ««Un «piiiidi I "lixeg'ni In­

di pel preparili* il Congresso eli* 
■ loxf.'i l'Ifi-lI il «I -1 in iprite Si r-ami- 
n » p ii la «pu -limi** dell • parie, ip., 
zimn* «I » «ligi»dell « (*i«»x«ut*» a 
l-*1 « andranno din* delegali
X ■' dì •• Milano, «lm os-erx.doii 
lì uh i e lli»h»gmi si le-pingr quindi 
l« piop li I «Il • da 'pallone all 1 pi 1 
llia -.1 linai 1 e dal" le li-po-le «’X.i-i 
x. de! >.i| !«•'< •givlai in dii P I -i -la
I I «* ili", qiiiliiia Ir pmpo-le limi
XI IL Ilio «li irli ih- -l indirà I" '• io 
I . •.• genri d» in I ni I 1 Italia.

I qne-la li pillila gioì naia in ili 
•1 ■ liX"i d* sodi» Ir di' ii-'imù si

• li" prohallr -ili" « due m«* (lop«i li
• iliollr pillli'pi" ••*'.'» è Idi 
•x inala da ito nlenh di'gilslo-i
I Ivi lo prc'iil«*nh* Fai» mie «li <»vn«»- 

« 1 M«»di« • d il « I ma lar«la -i "ia d"- 
xnl" dlmil «nari a un r«*rb» pillilo 
d un « pi«*-irli*nh d« < ide di » hindi - 
1. il » bi»xi*gn«> |“’* ainlai»* a «li 
«fihi'i • Pa»l"Xa gli «»fri<* un H.im«»

— Non essere
un uomo qualunque

( ’,k /• 1 menlalilà di molli ima
.1 all ftalihi i . ni».- uomini qua 

riqn . m una pn a niplihtart • H

<li Min>. Tri. «le pK'l............   '®' 1,1
'li.hi.in - h. ....... ..... .. 1 ..... "’
nato presi.l.'ifh- .lellii 
l’ui io i il ai vili.

liii.mli «Il parie di ahimè delega­
zioni m aulì- » Falcono de—cr stilo 
girai»;» del (i l i . donde una serio 
«li jM..«i .dilli .inli discussioni, «li xio­
lenti minai «c «•«« ., »•<• l a M»l»izÌ»i|lp 
delti « on'ii ••'• 1-1.1 è -lata rinviala .»«! 
un... giuri d onore.

In quest 1 alnn -(eia arroxenl.il • si 
è « I1111-0 il I * biixegni» int«*run»x<*i 'i- 
l.nio italiani*

■ <J1 mende
dalla finestra

l. inaugiini-imie della Consulta \»1- 
zioimlc lm rrimimdo Moni»nini > • •’
ha asymilo f/inisi (.1 /nubil i di un 1 i- 
Iniiiu all- '.(•! /> 11 laiiu nla> 1 Ma I av- 
• • mmeiiL, è ili *1' ili /tro/nti zumi //lù 
modeste. Il calure iiippr»'• »»(«dù «> 
,1,1 nuovo itlilulo « .-uUiinto iiulirctto 
«• 1 aiioi poti ri soim hmi lair a compia 
li tecnici • coti stillivi. L'euforia ih - 
iimeiahca «11*. f.il«i d i giiestu prologo 
tb Ile elezioni per la Coslituciilc noli 
•leve liiirr, in inganno l o/nnume 
pubblica c Pud»» no no l opinione ... 
menu </ùrfifer« ria dei consuilori 
fili .Ulruli M'gnoriO <nn una .0111/ rim 
incorugginnt, /'••'/.. riineiitu, m i./ir- 
fono , he I Italia, per , nlr,ii, in con­
ili olii (li /•aiiLi nella famiglia delie

I inb. •rive afficllm t a i<««» 
h nife lo -'tato sii basi • > io et ani • n h

ilvinm roti, h. , chiannind, ri /.••/mbr 
mi iriggif, le aniininiriia •«>»•< lucali
• ubilo dopo, la f ••dilli, ni, l ineria
Miete —<o!i»^ , 1 •mtilogi, a « «in««»i.< oq-
ih H di fìtto lunlrarhi in srn«» all e-
• diclini Tte /tarlili I n nm, • ■ . ni t li- 
.slimiti, Parlilo I ilivtitb 1 l>ciiim i,i m
th I lai <>/••• .n,, / .i In pli it f/rn.H
d/« «/i.fi»Hf 'iniinini.di.di,, t qli oliti 
he l'irlitu 'muri1 la, l’ttlil,, i.onm- 
nisLt e Parlilo tl \;imi, vogliono /ut- 
ina la I.••dihienlc Ialini,, /•eiis.i fm- 
'• al coiiftill,t leggendat i,, digit (ha 
zi • l 'ima « • vifir, hbe 1 dentarlo nel­
la s/. 1,111 *' di arrivali, per t/u, la 
vm, al. . / filili, unno. I ardur, dilla 
/mi urica • pravvi iti,, alla mah- 
ri del , mil. mi, re, nmi, »«• // «/•/.• 
del poema cavalleresco del Ihjmrdo il 
limile ilei , •mri> ili, 1, .\t /•/■ liiiiqù ol­
ir, la nu.ri, ioli ammettono oggi 
più ,, iiu no , più ri.imeni, , L I eie­
ioni /'iriiliche inn Mimi più immi­

nenti. Ptdr,ld»,t. «<>.i/«i ih,,,- quel­
li animine lr,iL. *. I’. i,h, non /aofìl- 
lame, 'iiiresem/n,, d«//-i li,tn,in di 
he (ointle^ che ha comincr,ilo dal 
1 innovainenlu ilei iitnnugti, lm ,mil. 
linaio III gir, sla ultima ile, ole dì m / 
lembre con /• elezioni difiarliinenltih
• ■ firru er cosi, m pieliti mahirrià, all,
• te ioni politichi generali?

I • iiit/n: enze legilhiite /.cr lo Po- 
diluente h uno subilo •> I iidr,i un 
dm.. ,, l/„, 11 irtillaht ,h pa, ,■ 1 tifi / • 
hih't à lato r os/oirio al niu-> •• alino. 

I ondala di /•• ìfiiKfiu» diffusa nel 
mondo dall, p unno ,h li.nhi ■
• lui, .It ila f i/iifeieii. 1 lolidine*, dei 
Lingue Mnridn degli / den è forse 
estigrrabi \lo .1 voler •• . re ad ogni
• ' -lo oltiriush t.fHii, mi,i buona dn

• di coraggio •■ ima triplo, benda 
"/lì ••echi.

I Londra I I nro/ta a/g.arc ormai di- 
vì a in da, cune, rioni < tu ,/ue rag- 
gru/tpamenh • ••nha/g),,\h ih - ni, • 
addente n,,u * m,i ndtmo ncppiirr 

'• d lermii lem 1.1
'ia eh, /mr. gli uni . gli ,rflri Imn- 
,lu prt o a • guacolo m vessillo. I‘ • 
I I iiim • Noi/, li, a, 1 governi u fMiltl,, 
nnìet, dell I ttgheria, di ll.i Romania « 
•L ibi Rulgaria yoiu, nìp/.i, seni itit i , 
deiu , toh, 1. />> t gli .inglo-mtiericani 
,1.. • min . libertà di o/g...azt.au lei 
*• ’• • d. UUH r.i fh 'hi Ittreiu, dell; 
tulio a / olitici eiiriq,. • il d uh,, tuo 
• un 110 indi, ale. I I ninne Sovieli, • 
timi di ' riera ult ima /••rum di campni- 
h < /.a'iHti degli \lh;lt di Deeiflcnlc 
ih I , onlmllo ii.dili, ,t . d •. anoiiurn ilei 
I I ittH/m iid imeni il, l , come 
h. Ilo pro/u-sL’ il, ! q, ih tal, In (.mille 

d, I Irai!,r \u,i >liyLi frali,, I.ioii 
Illuni. -• /tari • mi •••• d ,h una collidi 
hi tolti d, . P. . d> Il I hfui a oc, uh a 
tale, a \l . ti 1 vede in t/tieslo dì . 
gito d /•• p,nilu th itti eotdone sani­
tario al, 1 'i.ri. Ileo

I lia ia •crebbe /mler COIiff Iti, 
ima /in ,•> , com rimiri, e. Ma I p. 
Iduit Hvitlica non 1 • fi fiora diffe- 
f-fi. .ila dall ttli 11 .1 qt n I, imi >Hili- 
sjiio plgf-davu 1 il 1 hieile t in m/iìan- 
lll, 1 /•araziuni • colonie .

%25E2%2580%25A211liiMi.it
diin.il
arroxenl.il
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MENSA E DISPENSE A SASSARI 
I inizi*hi.i in

uni\ < i ilari i a 
siii.li-nu
prnn •
frulla * M'Ia

Vichi p t h
Miui'trio «lidia I 
re 5.... ' ■
• - »iupt • n
«>| l. : lo I limi all! III. I loi«* Il lì, » 
raggiunti

••••
Agenzia Generale di Roma.

Piazza Borghese, 91

p. 1 i, 11 a. non 1« /ni «iiil.» « f.» < he 1 hi, 
si preti lidi v.i limi Fa'*. 
Soltanto I hi . (1*1(11.1
(jllìd pili (!//<»

/ a fnih Ilari .1 ehe mif'i
il di 1,1 Hi
dira « / 
che ; li 
sentalo
b! : degli m /filari bustini.

■ . Oi; .
1 .•> pii • hie’ .fi f,v . »;.»>«*T<? agli
a Li lo,, (oi!< di passare la

•i; * .ik< ’• r »n 1 a . • • 1, ini.

di finis di. 
(inaliti, <h 
luiniio |>i*i 

d ito notizie dì è, signi re >zi( ne,
illl])' 1 » lll> a •. Il • Ìs||M»

Si nega in u tic le 11* 1 ni- 1. , con tinti 
1 inc/'i «pie*! movimento -li popolo chi

tilt-
dii

, x.rià la x
In c«»inpr< mie

| ÌÙ 4 olii 
sembra 

vspri- 
unix ci - 

la realtà, 
lon-
X ila

■ ">. dalle tass.- . che limi possono 
..a pei ih rito dalla t«i.va 5<<» 

is ca ­
di

fuori
colare

Xon
' : d. Ministero, gli stud /iti r<«» >1. . 

.-uni/.» tenutosi '/.ihi.ui.- Jia>;»;- 
/«(».» di chiedere il y* opp ilo di 1 l» 

limi.» pii tulle le facoltà, 
ni sul bienni,
ile, dolo eli • 

non «'
filare
>/.

Per
mi",<1

.»/|.

• ci < » - 
\in In

(piando l’iiii-

Mat ematica 
lini »i ili fu r/rzi 

nuovo ili /.. •IO(X). 
Pei un h niic.it 

ili iiialcinalii a 
I niioi'if.'i italiana, 
fez i.Hiai'i
• li iiialrm il n In 
xcidtà <b Itomi. 

>1 ad«**iz • >1 oUoliir.

traver»o 11 
dio, l« ine 
la bellezza 
pur**, spili! 
• li • »n»/'iv 
k’U.Ig. lo, .1 

• h padro. 
«’vsprt "i<»i 
gPiiiganin 
lenza 1- t’u 
diti'i di vsp 
« in a rolli isi

( a
m|v mi* ill’l 'nix « t
i 111 • coitivi laat , ; r ni. | 

\ tali corsi, sorti oi i- 
oh rcdtb i, '- no | 1

tutti gli tu. ni . ih

I ip 1 Poliglotta . 1 .1 M. »
Roma — \ ia Banchi Vecchi, .

xivv egli *l' ' 
C ’’c 
mimi

. IP'!

• ■ ’ "t

pò, se non della 11.1 
|»n iK'rtipa/ion 
ver .i»i\civ

• •pposto r l < u. • !• «m» 11 r /•<•/ o:/«i-
(.<. «ài «d/ir if filimi i" d'ile land

1 hnoia : 'i r1 da p" drudo niian. 
iiiiiaimn ii .ai miijioii ’J iii.i'i. 

u ,L 1 . ••/.ix/fi/. . * ./'.%;(/• n ,t
i\!ì flitih » del! fallili , >ni patii ..• 
ladich

1 / ■»'/* ci del ti'.cnh italiane te,, 
.•*<•/ • indirfa- 1 a dm In ii difendi ie «a 
latL ii italiani d'Il't nici rsilà .f. I tic. 
\lt p » impedii' il \»‘ig» ii ti itila ijiml 
■la\i situa' • Ji amhiiyio tapi »m. <- 
M». peti,'do : 11 una fatta d ..mine 

,1 la pi- indiziai d'ilallanit'i pei 
ri’ni. 1;.: di I i.i slt m •. ini tina 
Imriimi particolari dcir.ltcneo, he J • 
.•»>•/.». i< anche esilia.italiani llaliana 
ih ve ' or ia fonie ili «idlma. m.i ad 
. $sa p ». » allinr.cn tulli i popoli \ha. 
ni> ii, . ni n'*.i'/<ii.- git ili pui vicini. 

Xml u/ala la posizi m t,Co^r>fa
l’ira di I ih d'stillala 1 /aro di luce 
italiana > < l'oricnfa cuitipco". 

I 1 pr< nt« nio/tuiii non è >tata 
111.il 1 <1 il’ delega/ioni di Padova.

piciisozto-
e Mille tass, uni; aita 
l’opi ia dellTni', e i a.» 

ii.\xpIiifan.* ntc in ^radc ai
le .•• iilital: direlti’c» del 'dim-

ano una lotta 
iiili'ijtà . h «ini.oda 
"I Mipi.HJ.' allldlillil 

con frinii a

< >l.a*i all .mi 
>tr.i di curar 
disfallo ih e 
di . . nella sv t 

1 ppure il n 
fondamentale < 
sii dii 
lillbili, è
di Ile leggi 
• il.- strillile 

incorre < 
trovar, un
t din moli il 
■lo tale «• 1 

gcgiicre

Ilo.
|M»r-

al* l'formazione li un vero 
raj 1 r. • manti di

Ir telldeii/* J*ohll« II»'.
ni.. 'iii« •■r.inu iiv I Uia«- 

•.t-r • :ni a» < ih i di Ias. i-nio 
.«•re fati •

ve
clic sia

ippliihi cioè al Mi<» 
non 
Iloti
1l-

Von<)
delta 1 UCl 
da parte di 
dalla nì.'.i. 1 
i;rclaiiato «fi 
lati cattolici 
loro cardial,
C. I a tutti
a^ii iti vi / della loto solidari, la f ‘i : - 
tendo la loro tol!abo/a ima .

fi.i Parigi, il ]'lc ' picsidcnt. di Pax 
Romana, R ■ . / Millot scrìve « »//<>.' •n.in 
do Piinpoil'inra di una tipi *a di colla­
borazione ha la l'.l < .1. • Pa > /< •pi na. 
così Importante nel quadt iella solida 
ridà iute 1 nazionale degli fu I ufi Ro- 

» ll:ll«»f dithiaia che di tniViidla/: 
catlulici francesi hanm appr :zzafa/ 1,1 
i. ^ixfa ira "‘eeiamenf • alfa tic, ” dei /«»/•» 
limni italiani,

I.'ultima lei fa /a. da Irilmr <>, iirella.a 
ufficialnu nlc la E.l' ( I al ( oiìty, xso dì 
I 'lidia, rìnnovan 1 • fa- ,•$ »rosi«*ni di 
siilif*alia e di sp mnza in 1 no prossima 

din tfai ripresa di tonfati..
Il Pietidenle Centrale d< 'la L i (.1 

ha risposto alt. singole l II »«* nel tra­
dizionale ^piriti/ di amili ia «• collab 1.1 
ione di Pav Romana. .1 thè >< 
ioni conlin^cnti la !• P.( /. 

potuto essere rappr sci.'ala «1
erra ha ripreso non sol » i contatti 
anche la sua funzi me c struttiva 1 
. •»;>.• .Ile 1 derazioni I niverrìtari < al- 
h’iiclli' di tutto il llioml /.

sante • 
in ^Niin'altro • on
pi L<»i( tipa/mni «li din. 
Niente inf ('!i h ( 
grilli di 1 it

«pu sta « ittà una meli • 
> x.mlaggio' « p' » -:h

» Igni pilo, • oinp l« • «li un 
piallo, • «-«.luto .«>n contorno, . 

oliiniriilv I.. 
«li pensi*, 

l « In
più du«* «|.ll di 

•n. dei pio|.

1 lamio \
1 •• 1 11 a 1
! fu olla te« ni In 
•III il i ila III. p 1 

llllliu I 
« regola

• il - • ii
1 1OJ1( 1 ih

glierà fino al pr«><

\oi « • ' ili ■1 indi, • •
» sìlUf/ti • "l'si ll/lii. f
seriali mifa dudcnli v, 
I l nirersilà i/o li tmiuli'

J^.1 crcsccn 1 
ni .»iou pi • Ivtiix 1 
ilare Tinpre p 4 i 
da quello dell., 
p 11 ibilv « Ile,

1 ini.'li.-an ■ n> • 1 
111 illtvll» i. 
mento 
Ime, 
delizi

inarlcdì. ai. • ,, < indi 
. orni lo t ih un;.. 1 ' ilai i 

'ulti finy/a > ' ■ . j. 1 1 .
<3p/»iaino
*saspcrol ì 
tic hi.

li pi nodcrnu
intento ,dl« sui mi 1 ri»••• • r« 1. d

(binile: pi.«
gilè, « nrvo, 
sfera fri dda 
Parto, tra il
h* di ("iigegni.
ma. . il.ilr.

(piolo illtiliK» il valine <li una 
vita iiitellcttilak, iiilo.t nel 'ciis«. 
più bell » e più ampli» (Iella pai» ! ». 

<«» i «piasi perduto Scit-
/a cult Fassidtit.i inqx»ssìiilit?t 
«li ficipientaR. V «lllindi «li |e.rtarc 
.1 c lupini olilo lac»llà «li studi 
•ricnlilH 1

Il problein.i v iste ed 1 inipor- 
l.illt Sia. culli là diluitilo visto. 
1» 1 l'individuo, sia pV| la società, 
che non ha intuì ad Vere fra i 
suoi membri dei neccssui iaitien-* 
te falliti •» die '«»no costretti a fare 
piuttosto ni.de tutti» «invilo clic 
filino. Qui non si vuole clic m.*- 
■n. Inrlo, pili sapendo che potreb­

bero csistcn e soluzioni r.tdivali 
conu il sussidio allo studente e 
alla sil i fami lia (ma il •• deficit 
dillo Stato dove lo inetti?) e >lu- 
zion parziali for.se più facilmente 
attuabili • .u un po' 
lonl.’i
I mi ni tutte le ore d Ua gior­
nata e non soltanto in quelle del 
mattino; orario delle biblioteche 
più accessibile », preferenza data 
gli universitari in certi impieghi 

meno incompatibili con il loro 
studio, compii nsiouc d i parli dei 
capi-uffìcio 1 dei professori ccc. 
E esi le pine non un i ohi/ioiie, 
almeno un a uto alla soluzione dii 
piobkni che spetta agli universi- 
lai i noli impiegati e vile si riassu­
me in un.» pai«»la: un po’ di carità 
fr t ma. Questa dovrebbe suggerir 
loro il unii » di aiutare : meno for­
tunati a studiare e soprattutto a 
non perdere il senso del valore 
cello studio da (piedi compiuto con 
una doppia fatica.

1I> riunì Gentili

Il CniiveKiio iiilcriiiiivcrsitariii 
|ier riinivcrsiLà di Trieste 

( on.'e>no mfa sitarlo Hallo-
Roma, av n io u à*.a a la sitilo- 

d, ll'l »n. . » -:!a di 7 > ir il, , ha «f« • i 
Pf/ldei, p,'SV. ».- !if(i."i.i/< ni ili*

siilo «lai-
( : 1» presente

I ' e sfa' ,1 
la '('/fa m .1 oliai 
inviai , i la mozioni 
isti im hanno p». 

hi'. Ito alla I I- - ni

•rii a ìorino m 1 lugli 
tUll : - 

x i ni in ] r V > . Lui- . - 
ò il ■ • -

ih r< gli nitro i di tuU*

p>a quanto rigurada le lauicc 
I de applicazione di Ila sala 

mg rio i«>|5.
. - »». ndo soddisfa, ei. . Li • '

LI MACERATA
I. c I Pr

• falle propri
in «'ili l'hii. l'iiiill.l psitoLv id il ii. •»• 
». ». <1 f/ad /all impcdiV'in 1 all, 1,1.1. u'/ 
< 1. dm, pur O' dd< ». di e mi urna 

.11 Impegnali umananntllo \p. tla- 
,\’cl > i«»nu«» al/.» si «' «aduli 11J 

Afivlho« (1 Irr*»' ihc nella t,. * 
j di linguaggio « ili .’i'a- 

ai*a g l«aiII quahosa 
sHonr clcmcntaie ini 

nato d aidmu.

II«ì mi 
romani
corre1-

palranno giuri-
1 rifiuto iapai

■ 1
>< re

I brogli» 
è numerosa,

• I. (<ì «I dia ti idi/ìo'ir. 
tremi gli « |H»m 11 

la ricerca pura < . 
>« lllbl l||<> «Illl* IIIHII 

riiH • iliiliu» ni l*»n 
i<. •• -nbliim |« r 

« he- del i« >!•» n«»n n. - 
iruppo «li lui, s.,

1 -1 i uin'v, Ifca.i»
■m rzi 1 spirituale. 

>l«» « *1111111 . !’• IgciD
1 li 1 dati» \ it 1 .1 qm- 
• li< • mbraiio un «»m 1 

li domini • 
farne d«i-

”//
110 in 
voti 
so di
ilio al <igiibi«ab> nazioiiai' > 
PI nij /sitò
qiianfai segue .

il L'I'ni-,' /sità
dii, mie l'italianità 
pertanto eh it g •.
perì <on lui 1 1 affinili? Pinlc•. /ita
dcll'Afa ne.' > •> r.ga intaccala, ma al

prr « n do per int. io « »! nmn« »•> 
il simlntlo, con str ini gni . 

l'iniiilx) « 
i«»m differenziali*, dal 

la integrazione, dall-- 
plrsse espressioni 
emanar» il |»<»t«-r 
inerì*, con un
sale, in ititi- 1 br. xv. 
Dai ! .il-a a-.ri i!< n a-.s 
t ini dui tumulti* | 
(|it«»lidi »n . rifugi vgr« ti m-1 m.irv 
bolviito delli attività < mi ingenti, 
t «li ir nq db h st di«»
• Ivi nuoti et: ma | 
ranno.

«pi-
v l’ingt 1 

forni* c u< 
|;i 'M>t.HI

1 touur.si/ 
(!'• I àOOO. 
Dilani dei 
' ! 11 "• <11111
- ni <1 II- . IIm|<* 

S. .|. . I
ìli XisiniK* 
Illl «III . 

R. UNIVERSITÀ*
• . ( ’. Voi/ ••in

Il 11« • i< nti»r puro, 
«iella fomiti].- perfetta, 
ir rigori»' , vive 
ri • a, 1 contatto 

•I mister*», che
mntvri : -mia 1
trazione, (picsta 
Ile,

• • • degli <*h-1t«>ri. gli vìvili >1 imp 
x li.» a indiri* entro Iti- mesi nn«»x • 1v 

•ni. « Iir «I- tr«» .11 • dii igli'-ii un 
ddo riiiitt'i- di 1 apprr vnt.-itix 

1*ruttanti» l’11 t -1 llà • t it*» ' • 
• 1 ilo dalli mi ' 1 .u . idemii hv «f '• 
organi 111 I >P li! itili» «Irgli ’’ 
il. liti

I «oli agli «li la. ..ha hanno assunt-- 1 
tipiin. 1 atteri* di «•rgaiii'*nio per In rb. 
In degli i di catcgori 1

■ tmlrlltl 1*1 II lido quindi b fin ili! » 
|w»ìit: hr. rrliginse. , ultur ili, ti*, tùli 
sp alivi < ri-r« alivi*. rli« 1 t «n di « • ni 
prtm a IL lil. r< associa/.iuni. I ' • 1- 

eii r • ntra ini • - •-, 11 dm di. • . nei
1 «impili dvi -magli.

I 'Intelf.ti«»llà di lorin<» ->r p.r/id 
ni- ut fili n/lato dalli \>- s : izinni Uni­
va r -it r , dir (piali ini 1:1 i v< ri di dcìli 
sdv sedute.

.« rinu/ione Uitcllett11.de, ai­
tatili».. ex crii. 1 dello a 

in •: ni • di • • nipren r«- 
11 l.ixoro del rii• i« •.•• 
in-< mtmelili dil’Xin ia

egli puù capirne il lin 
In- il piu astro • • d- x ■ «•'- 
della chiave - iircth • de)-

• m.iti ni.-Iii a . ne « unosci-
• •uih, in* minpr lidi la )-»• 
.meli 1 utilità, |>cr la rapi-

1 essioni . p- r I 1 inaia 
•ne.

fori iv
la .'essa ri* ir. a « 

le la mitiira, p- r 
ito dcll'iimno. 
p ilil>r.ir<. le din
1 ilerprctc che

« li. i • «itosi a il lingii »g 
4 ompit • spv< in. • dvll’iiH

UNIVI RS1TA* TI 
Per gli 

sita (facoltà 
gisleio <• (li 
le SI'glKHlli 
('oli i« lio (I 
nivri'sità, *J
\gi .11 io; 1 (I . 
Itisp 11 mio di I
l.i It ili a l'op. I i» «li l'i lo. 

x ideiiza 31 «’ii eiiihl e

ISTITUTO NAZIONALE
«x GIUSEPPE <IRNER >» 

a 20 1 vi,, l‘loA 1 di ^ludiu 
pei libili 

on 1 dell I 
pei li' 

Ilici
Il »X- |. lui», 

pi.-'.. Hit,.

III. Illl più vìva» 
• sete? «Fazioni- lo 
.1, d-1 r • ll.'r»! . 
uiH-di.it. dei sin») 

«Iella sua

I orino, 25 
<»iim xniv in «pi.-ai giorni aironi 

*. • r ita I nuov« ì»/inni dei « «•m igli-11 
ili f.Holld.

C-m . noli», i «onsigìi Indi ut- • In «li 
l i. oli a
. <»i m. |< <po eli* la \ «si 
l«* « a. s«»rla v
• lino, • i dlir- •-’ 1

- ntàTv c difvmì re gli inti 
gli studenti, a - itr - di 
strettamente partitico. C<
I' \'M>4 ia/ionv .Studi lllcs
C. I.. dilla I I
lntcllvttunlil «
• li partito si ... 
'ino dem«)4-rati»
vendo le I-Iczioni fr.t tutti gli 
drll'unix 4 1 .ita

\ - .in . «Ivi n 11 invi•• t « laii\ aim liti- pii •

Sii* • 4 t itti T 
1 l’acc(»r<lo «ivi- 
a, della 1*. U. 

S 1 1*\ «I It Studenti
• Ivi movimenti giovanili 
'.itiliva il 1II1-.VI org 1111-

• 1 rappr< - nt itivo, indi-
t udenti

Roma jS seti 
l*vp. ,'lhe un m< » . me* • di trai
Ir.. «<>»i 1 lappicrcntanti degli «la 
»i/i. 1/ Ministero della P. I. emanava 
ipro, ehamente un f»m*rz'*»
1 non teneva confo alcuno 
leste e delle esigenze «legli 
Cn primo c<»mi:l«» 
rsità di Roma dcclJei 
\linisho. attraverso
nominato a questo 

cìst richiedic

< .li ■ Indenti 1 li talli n-1 dare il I n 
.. . ■ . ■, 1 . ini

prini ; riuniti d« in-*• 1 ati nVciu. • no
la L»r • uh- adiì'ik- uni 1 pritmi!»-. d-
l’hah.i : t i ri.affcrm.iiio in modo «in 
pii . . • air .• • p ir.», i 1 r.; ipi • n . 1 •' I! 1
lil • ita, ' . 1 !/ia, hi- r ione, p -. li­
do inibii il cgno del l«»'«»r« per ' «»p 
pr- ssione h« «lur die ,»on«le - • i- 
• || ut ah «Il «pirll'lstria X’rlirla, « comi* 
tal.- itali.ni , «li qu< ll'l- iri 1 d«»v« ! 1 li
beila ì ina violenza ami ila. la 1 ir 
zimiv m « hrrno, la driiio- ia/ia '111. 
jm tura di un partito * ciovinista ul '.i- 
l>< r«» slam i-> drìl.i volontà.

Ia* nc»dre ridenti citi..dine si tr --far 
inun.* in luridi villaggi, la rcdvnzi uà in. 
t« Ih • l ile i li'* da I ’ ■ «lei 11 ti • pr«»* 
gr.mirila « «oih! nn.it i • • Nhm -bliiamo 
hi -gru» «riillelktt li i «in ili a - pub­
bli- .unente, < | ratic.inn nlv si effettua
ih t 1« ttria.

lì nomi d’I i < 1.» tu» ir . irda 
ir ilorc, • imbolo di resistei^ i contro 

t.4- le liranni-li, ne) nome «lei quale . •- 
t •:»!• « on ;g ..li.» i nostri i (liuti nc’la 
tt c«intl<» il tedesco ini.'•••r<•• Ilo 1 

•s rgio (uno ! ; molti) univi-r>it it io «* i- 
j I’isirioi m. Minio .mi - 
all'UnivcT'it - «li 1 ri» t . . 
portati in ( .< rii.mia, noli

COSTANZX 
« . nip .ita bi n

di Assicurazione 
Orandine • Incendio • Filiti • 
Vita • Infortuni - Responso bi- 

lita civile o rischi vari

.iltret-
npparint« «pii IR» de li in 
cln* olio i osili Iti i lav«»i ii« 

un impicco fisso diir.tii!<* il pi*

URBINO 
udenti di quest . | nix 
di . turi pi mieti. « di i 

I II III li I I '(l||«. I I |t II I • 
i ■• »• da l

kimiiiiiisli.izi in* d il ’ 
• I.. 600 d«-l C«»iiM>r, i » 
L. Ó(NI del la (. - ".I 'li 
sai II r 1 da L. ' • di 1-

er. e • martire 
della .siilnzin 

una Mia vita miste 
• inpri* più protmi-li» 
vela scinpri nuot t 
clic qiiot.1 sua at 

xadontaria svgr« g • ’ •
lo felld Ilio «* tr.uirn • illC«»lllprvll i 
. togliendogli la la«*ihtà «li ««.nimii 

I ti liliali delle tic • ••nlrnip! . • » • 
’tioini» pratico, il prut.iiio è radi l< 

• iii i» m<- alla terra, •• tenta, con tutte 
tu hirzi, di render - ih* p Jt«*n- . •• 
forni izioii4* iiit«-l|. limile i"m ì 

l.m» i«». 
spili-

l

deve studiale <••* -ndo itid» at > 
•I pi -piii. I qui dal «1<»\• f 
dare la maggi* parte «1 1 u » t in 

attenzione 
impiego, i (!•»- 

relegare le studio m i 
libigli di teinp •. magari in ulin • . 
fra il di.sbit.*» di due prit' I 
((111 Li pania di limi Jcillk t. 
niaiizina, «» a casa m II « <
sera, dopi mia giornata -li 
quando la mi ni non pi:-’» 
gliele C ritenere più nuli 
nel liiigln.i. (k .isi, 
piego
l iroso, 
l.tllza 
ludi*, 

per la 
f«»lldillli ilio 
sulle folli 
I»' r«*li« n«»n 

d* c«» 
l»i«d« s, 

|»|lll|4

• do c>‘«-re silenzi*’'*» • 1
miope c « ilio, nell'.'itni“ 
v togliente «Iella Ima- d 
ronzare sommi m» «li «It­

ili un ni«>n«l<» trìii » < 
p«.j |.it<» li bagliori, «h 

tiiahcttii, «li rumori smorzati le luci 
riverì» rano « rmh ,-ui quadri l»ian< In-g 
giunti .scrii! -no le scale finn ime im i « 
■'•gli appare «'chi. «loie trepid n«» L l.m- 

• ttv che misiw in*», h-'leli t«- limoni «li 

arcani inox imi liti, iiii.« vita na 
che solo il lune*» sente pulsare. 

•si 'prignma un fa • in*» tran*» 
lil*. «I ili i f.itica di «pie I'iiodiu < Ile !-t 
liing*» paziente <• pino-., lavoro d’indi- 
ginr «li niistirn. • iprà dedurr, lo- x<* 
•• EmpiiiIn formula.

I il nuovi» linguaggio, la formiti’ 
la vi*: : «li un mondo r h « imi •• i r.q>- 

• e con 
i il sogno 

k ! nccii atore : «I di’ -pi.« 
.segno agile dii 
enipre | 

<1-1 «ali*. »lo, 
dell'uomo «li 
lillgll.IggH» 

tutta
v vibranti, 

ilsjf della

i vivere r 
olilo pi ! » lUUOsl 
della r«* • 'azione 
re veste ««nicrrta

fra Essa aldi
Ìli. vi'1 , il 4 rii- lio, 1 giudi In d« liiliti ... 

Ill.qipellabik- c
s«»no qtie li «In
4I1 dm- ninnili

('olile gli slmlenìi genovesi 
non hanno pagato

il raddoppiamento d-dle lassi*
(ìcno, a. Agosto

Appi-n. giunta la indizia Iella disp i- 
i.-n g..\ ' illativa circa il raddoppiamen­

to T«-tr.> ittivo dell* la c univvrsit.irie 
p r FA A l‘»|J-1‘ alcuni delegati «Irli., 
x >«ii/ione Genovese l’iiivr itili « (ri- 
■ Tt 1 dop . l.i liberazione accanto alte al­
tri • t i. « >nt lUiivcrsitar ic di Genova) 
i recavano d d Rettore p r protestare 

contro l'iniquo pr«*vx* dimento I • ti 
pcns.ir« 4 li- l'anno ai • idunico
i u»lto nel nord totahiientv in regi 

me ii.< i-f -miste • quindi • •' 
rìd«>tti* inni, e pratica impo il ih p r 
gli indenti di frequentare i 4 *i 1 il

ore, pur ( »nv< n< nd< » sull :
irli.- prot tv, ì dÌ4 hi ir.iv.i .< •’iitanirn- 

« 1 igirc ih • 1 1 
quanto il provvedi mento ministeri.-I. 
n n la «i.ixa alcum- di 4 re/ionalllà 
Rettori

I delegazione allo» « si recava a. 
• lo \n a-’, che/ com* 1

>L \ convalidare lutti i provvedimenti 
• i«-l governo italiano prim < Ih uh r» : 

Iti» .«4 i 11-li.- legioni 'ottop 14 alla 111- 
inìnislr «-to|H alleata. I I la la ìli. 
iom p. 1 a . 1’\. M ( . «Iella titd -

ta d- ’ pr.* 4. limcnio, «pi* !• mai in 
xvx li ••nx.ili«la, m ih. I*» « In (.« i . 
-.Hi I università italian i, re-a x a « ni i- 
ta li «pie .1. gl.ix. p« «• Alleile ih uni 
v-('ilari eli .ix« x ino già pagato il ra«l- 
.!• •ppiaiia-nlo. «|ii» i«> 4 stat<» Tt volarmin- 
l« rim! t «lo.

Insieme ' 
!.• vita dell’ 

ia febbrile 
«IlaLl, Ilei <1
riale .1 sogni «. ii **> ni, 111.1 1 ai» ni non 

per lui pr cipit» . peri li 
r 'gioin gli < ffr» 11 \ isiiinr 
pure luutan.i, del <u< «*csso. 

cailiipk-ssit. 
tende 

! mollilo « 
pratica è

iiriifo 
delle n- 
stiidcnti, 
ali'Uni-

a «li presentare 
inni l•’HlHlissi-'- 

x««»P<». aliiim

'.iiilà di ih dadi pi ''ntaii'' n /. 
. questa seri là mellen 
edimenti: ’

>«••' i»;i »j’i’ii* . h. bau 
loro colli giti «E gii alti 
lo sciopero e le dirne 
già indille in iS >*«i 

/ .me qvaloio il Minisi-, io noi 
qucs'lo punto «uri empiii

III
rifai*»
provi ’ l« rx 1 
ed è andata 
negli ultimi
(■««udizioni t« ••iioiiitchi- « noli >i |» io 
•. , ; 1 . ’ ;■•!•'

eliminal i «• ahi no iisibilnienti 
diminuii i l vv hinpo. 

f.o studente clic sia'x 

tale, clic si 
dovere, in iui'1’uiversità che 
regali k lauree, è, anelli* c 

imi! piai • ricono eri un 
voratore ed ha 1111 lavino pe. 

incompatibile foi e colile 
occupazioni <• 

diverso, 
bisogno di ini - 
facoltà fi‘ielle c 

piiitu di uno (lidio
•• Iin • indo : nielli d
essere in-•'“» c* 1 <( .d |»rimo p -

ppi-llì p- I « nipr« il II ’II «lei! 
1. i./a. . ih- h> li. d-.ll 1 ih* 1 ••gn.i « 
h» HI Hai

• *x« rn *;• ino. r !i •• 
tulle

Noi f»**- 
niare «li* *.-*r ogni a «11*1 
he* piu» «-• • r« 1.11 .P h «li -, n!tr< tl.Hiti 

p».s -o*im x* dir* limili. • ggi alla J11
l.tx 1.1. ’ 1 «piali* in j - li. ( tulliane **gita- 

gl|ò 1* " i-lc/z» fa'. 1 ta di lin vintili 
i»i* foil . d«*p »rt izì' iii, irrv'ti di inn*u 
. 11I1. • .|'i« 'tr«» .r’ itr.irio di I*. ni. hxr
o itu , sf .-gì « <| in dii dia I* iiidivr.* ii . 

li.ir 1. 1<« •• un in « tuo qu<idr«» «Iella li­
bri 11 «’ -ll'l tri > >iiadr«», purlropp
obbiettivo.

Qui i> fumili, rimili lanciamo li 
il. ar r *’•• p- 1 la lib. rt.à l»is*.,gn.i m- 
<k*r« .*:... ti fondi», i 1 •« In linai.«lo* 1 .ti 
; Ila C-art •!• Ile N i ni lFilile
,i(L tu. ci..» il (liinto *.i ,iv* fi* « i*» « Ih* 
nostr.». p 1* 11 ; ir di lìiigu.i li »t(»ual 
«li religione, di nlimcnti.

A pi -*. d< Ile libertà chi là Tigna, n«*n 
p ossiamo legga-r. questa mozione ond- 
evitare rappi. -glie.

>nn!-»l«» «• testimonianza di «pianto x- 
virii- laggiù sta che dalla libera |stn 
•li it. li i.i. ’r.i : quali chi j r le liberi.» 

« l.i r k-nzioiii* -li miti | »rt m*»r 1 m*:- 
L .rni il se gii.•-h i dolon* inipr<*'M» dai 
« irnihci 11..zi-fa - isti, fuggono all'*’/» 

" j | ri« «t« <>me là xie-iiv chiamai 
p r non \«*h*r« medienti !« loro piagli» 
-lai ferro d« « liberatori iugoslavi 

i'cr Fistili, lembo oppressi «*l irr» 
d< at<> martire nella gran g: ia eh l*.n • 
di - » «l'fi.’.h ■ «h*U< terre .111 -| • v.
i h io l’invi*» dc’d.i | re--* nt.- «n »i >11 ■ 
alh i.*ioorell« -mix«-oitaii« della Patri.» 
•imvne e F.ipj ggi*» di tutti 1 veri it i- 

*; tu per la n -.tra giu l i « itisi, or 
.vi h.* E. loro, quella «li tatti gh e* 
mini libi ri »

I ri. HJl.i ( al. .«il 
cui, sia pili d«.p . 

studenti fedii* 1 •• 
fughi o comtinq’’ 
la guerra, l»i*«»g«ia 
• li. 1! (oro (lisa io non « 
tanto 
(le fili

Lettere dalEAmerica, dalla Francia
e dalla Svizzera alla F. U. C. I. 

noifr alla Ifacsidcnza l entia!: 
alcun, interessanti hìfa
PAX ROMAXA: la • :
Elisabeth Ehrhard, del s * 
lidshinglon. (ili uni »« 
ame titani 11 ‘IPinvIarc i! 

saluto a me «» JcUa I . 
gli universitari ita ian: li

ÀLC&AÙZ.

mi». .1 7.5U Ri 
dia f.irollà

d«* iti • rio •
• IH» II'*' •

\|< .1 r • >1 1* H I

L,

niic.it
allinr.cn
ni.de
Uitcllett11.de



